
, 

mise.AOO UDCM.REGISTRO U 

L~;:-·~~r{) del/o ~\\'illtpp(} Econumico 
IrCII.1 collabor.vionc del M' . 

StruI1U1(I; Uj'X~M (fAH InI:-;(ro 

REGISTRO lIFF/C:IAtE 
Pro •. Il. fHII{,/W4 - 2111117121115 _ I~<:",:s,,, 

lHnlurio. ~.O~. 

AGCOM Pro!. n. 0057726 17-07-2015 

11111 III 

, 
.\ 

"/> /1";:'/;:- (, .;. //I./~/IJ·"·r/ ,/;"/./. ,n/ 

Roma, 17 luglio 2015 

Ministero dello Sviluppo 
Economico 
C.a. Capo di Gabinetto 
A vv. Vito Cozzo !i 

Oggetto: Parere sullo schema di Contratto di Programma, quinquennio 2015 

2019, tra i1l\1inistero dello Sviluppo Economico c Poste Italiane S.p.a. 

In risposta alla Vs. comunicazione del 3 luglio u.s. (prot. AGCOM 6 luglio 

2015), si trasmette il parere reso ùa questa Autorità sullo schema di Contratto di 

Programma, relativo al quinquennio :!015-2019, tra il Ministero dello Sviluppo 

Economico e Poste Italiane S.p.a .. ai sensi dell'art. l, e. 275, ùella Legge 190/20/4. 

Cordiali saluti 

Allegato: Delibera n. 425/15/CONS "Parere sullo schema di Contratto di Programma 
:!() 15-20 19 tra il ministero dello sviluppo economico c poste italiane S.p.a. 



nEUUt:RA N. 425/15/CONS 

PARERE SULLO SCl-IEMA 1>1 CONTRATTO 1)1 PROGRAMMA 1015-2019 
TRA IL MINISTERO DELLO SVILUPI'O t:CONOMICO E l'OSTE ITALIANE 

SPA 

L'AtiTORITA 

NEI.!.t\ riunione di Consiglio dci 15 luglio 2015: 

V ISTA la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante "Sorme per la ,:ollcorrenza e 

la rrgolaz.iol1e dei sen~izi di puhhlica utilifà": 

VISTA la legge 31 luglio 1997. n. 249. recante "/s/ill/zio",' dell'Alllorilù per le 
garanzie nelle comunicazioni (;' norme su; si.wl!mi delle telecmmmicazhmi e 
radiofe/crisi\'o .~: 

VISTA la direttiva 97/67/CE dci Parlamento europeo c dci Consiglio del 15 
diccmbrc.~ 1997. recante ;'Regole comuni per lo sl'iluppo del merClllO inICn10 dei serrizi 
pos((J/i comunitari e il mig!ioramenlo della quali/a del sen)izjo", come modificata. da 
ultimo, dalla direttiva 20()8/6/CE: 

VISTO il dccrelolt',gislalivo 22 luglio 199'). n. 261. recante "AlIuaziO/l(! della 
Jirelliwl 97/07/CI:' concernente regole comuni per lo sl'iluppo del men:alo interno dei 
scrdzi postali <':011Jlmiwri ti per il nl/~ijli(Jramel1to della qualitlÌ del serdzù/~ (di ~cg.uito. 
d.I)!5. n. 261/19(9): 

VISTO il "Contrailo di l'mgraml/w 2()()9-2tJ11 1m il !vfjl1islero dello svi/Ilppo 
economico f.! l'oste italiane S',p.A, " (eli seguito denominata Poste Italiane). approvato con 
legge 12 nnvcmbre 2011. n. I S3 (di seguito. Colllrallo di programma); 

VISTO il decrelo legge 6 dicembre 2011. n. 201. recante "Disposizioni "rgellli per 
lo crc,l,'ciru, l'equità e il consolidamen/o dei conIi puhhlici""" come convertiLO dalla legge 
n. 214 dci 22 dicembre 2011. e. in particolare, l'art. 21. che conferisce all' Aulorilil pcr le 
garao!.ie nelle comunicazioni (di seguilo denominala Autorità) i pOleri previamente 
attribuiti alr Agenzia di regolamenlazionc dalrarticolo 2. comma 4. del d.lgs. n. 26111999 

sopra richiamato; 

VISTA la delibera n. 223112/CnNS. dci 27 aprile 2012. recante "Adozimw del 
nUO\'() regolamento concerneI/h: I 'orguni:zaz;OIu: (' il jiw:ivna/1J('lllo de" 'il utori/ii'. 
come modilìcata, da ultimo. dalla delibera n. 569i14!CONS: 

V IST .. \ la legge 23 dicembre 2014. n. 190. rccanle ,. Disposizioni l'fI' lafiJr/nooionc 
del hilancio uflnuale e plurie,mole"' (di seguito, Lt!gf!L' Jj stabilità 20 I j) c, in particolare. 

le seguenti disposizioni: 



ari. I. comma 274, leI/. a). nella parte in cui si prevede che il vigente ContraIlO di 
programma "testa efjicacè fìl10 al/CI conclusione della procedurl1 dì appro\.'f.lzionl: 
del fluoro contraIlO di programma per i/ qllinqllC~nnio 2015-2U/9", 

ari. I, wmma 274. lclt. l,). che stabilisce in cinque anni la durata del contrailo di 
progmmma e t'onfcnna in 262,4 milioni dì curo l'impono massimo del relativo 
onere a cari"" della finanza pubblica. falli salvi ~Ii e l'l'eli i delle veri1iche 
ucJl"Autorità per le garan~ie nelle comunicazioni in ordine ana qmmtitlc3.7.ionc del 
COSIO netto dci sen'lzio postale universale; 

arI. I. comma 27 5. che delinea il procedimenlo da seguire pcr la sottoscrizione del 
col1lratto di programma e prevede !"acquisizione del parere de II' Au1ori1à sullo 
schema inviato dal Ministero dello sviluppo economico; 

ari. I. comma 276. che amplia a un quano dclla popolazione nazionale il limite 
massimo previsto dall'art. 3. comma 7 dci d.lgs. n. 261/1999. pcr !"autorizzazione 
da parte dcll'Autorità della tòmitur' " giorni alterni dei servizi di raccolta c 
distribuzione a domicilio degli invii postali ricomprcsi nell'amnito dci servizio 
universale. 

art. L t.:omma 277, in base al quale il contrat1n di programma. in attuazione della 
normativa europea e ferme restando le c()mpetcnze delr J\utoriltÌ di 
rcgolamcntazione. può preveùere l'introduzione di misure di razionalizI.8zinne del 
servizio e di rimodulazionc della frcqucn7--3 settimanale. di raccolta e rccapìlll 
sull'intero territ0rio nazionale perseguendo il fine di adeguare i livelll di servizio 
alle mulate esig(~n/t' degli utenti in funzionI.! dci contesto tecnico, economico e 
sociale e di aSfilcurarc la sostcnibilita dell'onere del servizio universale in retazione 
alle risorse disponibili; 

CONSIDERATO di esprimere parere r"vorevok sullo schema trasmesso Cl'n 

ak:unc osservazioni ai fini del coordinamento complessivo del1cstn con la normativa di 
ri fcrimentv i..' della migliore attuazione dci contratto di programma; 

UDIT;\ la relazione tic ... .! Commissario Francesco Poslcraro. rdatore al sensI 
dcII" articolo 31 del Ref[.ollll1u'nto concernente I 'orxani;za:::ionl' ed il fimziOllamCHlO 
di'II A tJlorilà.< 

DELIBERA 

Art. l 

t. L'Autorita. ai sensi dcIrarticolo l. comma 275. della legge 30 dicembre 
20l4. n. 190. esprime parere fa"OreVl)lè sullo schemil di contratto di programTna 2015-
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2019tra il Ministero dello sviluppo economico e l'oste italiane S.p.A.. pervenuto in data 
6 luglio 2015. con le condizioni riportate neIraliegato A alla presente delibera. 

ROina. 15 luglio 2015 

IL COMMISSARIO REI.ATORE 
Francesco Pos~ 

Per al1csta7.ione di c.onformila a quanto deliberato 
IL VICE SEGRETARIO GENERALE 

Antonio Perrucci 

IL PRESIDENTE 
Angelo Marcello Cardani 

.-'V~. 
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Allegato A "Ila delibera 425/IS/CONS 

Purer" slIlIo ,'cI,emtl di cm,lralll> di programma 1/11 S-10/9 tra il MinL,tem dell" 

.'it'illlppO economico e Poste Italiane. 

1.' Autorità esprime parere favorevole sullo schema di contralto di programma 2015-

2019 tra il Ministero dello sviluppo economico c l'oste Italiane con le condizioni di 

seguito riportate. 

I. Nelle preme,"". che "costituiscono pane integrante e sostanzialc" dci contratto. 

dovrebhe essere riportato in modo esauriente il quadro nomlativo ali' interno del quale si 

inserisce il contratto di programma. 

Pertanto. questa parte deve essere integrata indicando nei visti anche la delibera 

n. 92/13/CONS 'o;'ApprOl'(1zi01W - con modUìca _., delle ('oudizioni tecniche ofluatil'e del 

sel'l'bo di l'OSIO mass;m ofJerlo da l'osle Italiane" e la delihera n. 413i 14/CONS . 

.. f)irelliwl generale per l'at/o::ionc da parle dci fornitori dei sen'j~j postali delle carie 

de; ,'<'ITizi ". entrambe tra l'altro richiamate nel testo (si veda. ad esempio. al1'anicolo 2. 

comma 2). 

2. Sempre nelle premesse. la delibera Il. 412114iCONS riguarda la quantifleazionc 

ddl'oncrc per la fornitura del servizio postale universale per le sole annualità indicate. 

val<.' a dire 2011 e 2012. per cui non è suscettibile di "successive moditicazioni o 

integruzionl 

3. NeJrultirno "considerato" è m::cessarlo detìllir~. l'attività di verifica dci costo 

nello corne compìll1 istituzionale t: non come facoltà che può essere esercitata 

dall"Autoritù: conseguentemente occorre sostituire 1 .. 1 rrast.:: "ferma restando la l~lC01tà 

dcII" Autorità di òctinin: annualmente la quanlilicazione dcll'onere dci servizio 

universale c la determinazione del contribut,,:" con la seguente: "ferma restando la 

competenza dclr Autorità in materia di quantificazione dell'onere de! servizio 

universale c di deterrnina7.l0nC dci (:ontributo'" 

-------- -, --~ 
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4. All'articolo 2. comma I. sono dcscriUe le coordinai e normativc entro le quali 

devono c~scrc svolte k anività di fornitura del servizio universale. facendo riferimento 

anche a[la normativa di rango secondario. È quindi mx:cssarlO esplicitare che l'attività 

deve esserC svoltn noi rispctl<' anche delle preseri7.ioni contenule nelle delibere 

dell"Autorità. Si suggerisce. inoltre. di eliminare il riferimento al deeret" legge n. 201 

dci 21J 11 (ç alla legge di conversione) e alla legge 11. 287 del 1990. da considerarsi 

comunque ricnmpresi nella locuzione "disposizioni legislative", 

5. Il comma 3 dell"articolo 2 riguarda la possibilità di aHi dare attivita 'lrumentali 

ad altre societa: oppoTlunmnente si prevede che l'Autori1;, sia informata sugli 

atfìdamenti effettuati. Tuttavia. secondo i principi che regolano i contratti di programma 

(.o di servizio). è la parte contraente che dovrebbe autori7J..arc la prestazione di attività 

'. òa parte di soggetti ter/.i () quanlomcno che dovrebbe essere informata delle vicende che 

possono incidere sull' adempimento degli obblighi. 

6. 1.1 comma 6 richiama opportunamente le recenti modifiche l~gislali\'e (art. 1. 

commi 275 c 276. della legge n. 190 dci 2014) che hanno riguarda10 la procedura per il 

rilascio da parte dell'Autorita della deroga pcr il recapito c la raccolta a giorni alterni 

stanilcndo. in particolare. il nuovo limite massimo applicativo nella misura di un quarto 

della popolazione nazionale. 

Tuttavia, proprio la circostam:-.a che ti limite massimo. entro il quale la deroga può 

essere autorizzata. sia stato reccntcmcnlC innalzato dal Legislatore sconsiglia fortemente 

di prevedere ulteriori marg.ini di lolkran7.a. Occorre pertanto espungere l'ultimo periodo 

dcI citato comma 6. 

7. La formulazione c.ld primo periodo dci comma tt poco chiara (' non 

sufficientemente determinata. oltre ad essere di incerta applicazione potrebbe condurre 

ad interpretazioni non coerenti con i principi in materia di servi7.io universale laddovl' 

prè\'cde una diversa articolazione di base "j cui costi non siano a carico della Socielà 

st('~sa'·. Occorre pertanlo clitnìnarc l'inciso oppure riformu\arlo in m<)do da rendcrl' 

c\'idrnti e chiare It: finalità che le Parti illlcndevuno pcrscguirl'. 

8. AI comma l dell"art. 3 che riguarda le informazioni che devono cs~cré rese 

, 
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alrut.CI17..<.l, l'ultimo periodo deve c~scrc riformulato come segue: ~"Con le predette 

rnodalitù, nonché sul sito \veb della sOI.:,ietà. sono f(lmite infònnazlonj utili aJr ulenza 

relative alla dislocazione geogratica degli uflìci postali. con ì relativi calendari 

seUimanali e orari di apertura e l'indicazione degli uffici postali limitrofi," 

La modifica si rende necessaria per evitare incertezze applicative allineando gli 

ohhlighi informativi qui richiamati a quelli pre\'isti in modo sl'ccilico in altre delibere 

dell'Autoritù (peraltro ampiamente richiamate in altei passaggi del testo) che impongono 

di torni re un'inlornlazinnc adeguata all'interno degli uflìei postali, e non solo sul wcb, 

cosi da raggiungere agcvohnente ed efficacemente tutte le varie fasce di utenti postali. 

9, Al comma 7 dcll'aJ1icoio 3 si menzionano le veeitiche periodiche aflidatc ad un 

organismo indipendente. Si tratta di un previsione che ricalca la disposizione di cui 

all'arI. 12, comma 4, dci decreto legislativo n, 261 dci 1999, che si limita tuttavia a 

prevedere la pubhlicazionc dei risultati della veritlca ma non la trasmissione alla società 

sottoposta al controllo dclla qualità. 

Al riguardo si osserva che rorganismo indipendente è soggetto di cui 51 avvale 

I" Autorità pl'f svolgere funzioni ad èssa specificamente attribuite dalla direttiva lIi 

scUore. Si può poi rilevare che l'attività di controllo della qualità e i risultati delle 

,'critiche svolte dalrorganismo possono c~seec il presupposto per l'attività di vigilanl1l 

dcII' Autorità e per la successiva attività sanzionatoria. 

È quindi necessario modificare la fonnulazione dell'ultimo periodo ciel comma in 

esame snstitucndola con la scgucnt(~: "Gli oneri inerenti alla vcrilìca c alla 

pubhlicuzionc dci risultati sono a carico della Società. alla quale ('Autorit.à trasmette di 

norma periodicamente i risultati pervenuti ove non oSlino ragioni di ~cg.rctcz?a C' ciò non 

ostacoli il regolare svolgimento dell'attività di vigilanza'·, 

1 O. I t.:onlcnuti dcII 'articolo :) del vigente Contratto di programma, runricato "qualità 

dcj servizi", sono om in gran parte trasfusi nel!' articolo 3 dello schema che ha ad 

ogg,Cth) i t:ompiti c gli obhlighì della soc-ictil. In modo sostanzialmenlc analogo a quanto 

convenuto nel precedente Coi1\ratto. lo schema proposto richim113 gli ooiettivi di qualita 

ddiniti dall' Autorità, 

Oltre alle previsioni sulla qualità. ncll"cconomia del contratto precedente 

(contratto di programma 2009-2011) a\'cvallo un valore e rHievo significativo le 

j 
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previsioni dell'articolo 5 che tissavano un sistema di penali applicabili al verificarsi di 

scostamcnti signiticativi rispetto agli obiettivi di qualìta tìssati aliwrde. 

Lo schema di contratto Ofa trasmesso non prevede, invece. il ricorso alla clausola 

penale. La possibilità di applicare una penale indipendentemente dalla funzione che ad 

essa riconosciuta è sicuramente uno strumento che ratTon.3 il vincolo contrattuale cd 

induce la parte ali' esatto adempimento della prestazione dovuta. 

In base allo schema ora proposto la mancata rcali7..7JlZionc degli obiettivi di qualità 

può quindi aVeTe come conseguenza soltanto l'applicazione di sanzioni amministrative 

<.:ht'. com 'c stalll posto ìn risalto in una recente segnalazione al Governo 1. nel settore 

poslale hann" scarsa efficacia de\crrcnlc., soprallutlo in relazione alle fattispecie piu 

gravi. per clTetto della possibilità di ricorre al pagamento in misura ridotta (c.d. 

ablazione). 

Anche alla luce dell'esperienza lin qui maturala. l"assenza di penali commisurale 

al mancato raggiungirncnto degli obiettivi di qualità fmisce per rapprcs<"l1tarc un 

inJuhbio intlcholirncnto della garanzia di una COlTella esecuzione delle prestazioni cht: 

devono essere rese dal fornitore del servizio universale. Occorre. pertantu, di 

rcinlrodurrc la clausola penale nella fonnulazÌonc e con gli importi prcvisli nel contrano 

di programma 2009-2011. 

11. I.:Autorità non condivide alcune previsioni contenute nel comma 3 dell'art. 6. 

relative al 1,)I1do di compensazione. 

Da un lato, infatti. alcunl' disposizioni contrattuali sono meramente ripetitivc di 

previsioni k:gislativc: è il decreto legislativo IL 261 dci 1999 a p",,·ederc. infatti. che 

I" onere dci servizio universale possa essere tìmUlziato attraverso trasferimenti a carico 

del bilancio dcilo Stalo e attravcrso il fondo di compensazione. 

Dalr altro. invece. la formulazione non chiara dì alcune previsioni c In lìs.sazione 

della misura massima della compensazione attraverso il f()ndo incidono su materie che 

k direttive dcII" Unione curopea rdatiyc al settore postale anribuiscono alle autorità 

na7.lonali di rcgolamcntazionc. Alle aulorita nazionali. infatti. oltre alla vcritica c ;Jlla 

quantiJìcazionc dclroncrc. i.: attribuito il compito di decidere in merito all'attivazione 

l Sq~nala/jone al (i\lVCmO del .:t fcbhraii\ 2015 in llleril(> al si:.h::ma S3nl.ionalorio di compctcn7.a 
drll'Aumrila nel $cttnrc dci scrvi7.i pos1ali 
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del Itmd" di compensazione. alrindividuazione della plalea dci contrihuenti c alla 

delermin(\zione dci quantum del contrihuto da versare. 

Pertanto il comma J deve essere espunto dal testo. 

Per i motivi già esposti, inoltre, ['ultimo periodo dcI comma I dovrebbe essere 

sostituito con il seguente: "'Sono 1~\ltc galve le competenze dell"Autl1rità in materia di 

quantiticazionc dcii" onere dci servizio universale, di attivazione dci f')Jldo di 

compc-nsazlonc c di determina7.ione dcI relativo contrihuto.·· 

J 2. Il tl'sto dt'lranicolo IO. in maleria di sanzioni. deve essere rifonnulato 

precisando che la violazione degli obblighi è ·'sanzionata". e non "sanzionabi\c" 

dall·Autorità. secondo quant.o previsto dali' articolo 21 del decreto legislativo n. 261 del 

1999 e dai regolamenti. anziché i "regolamenti di vigilanza", dclr Autorita. 

13. Alrarticolo II. ii comma 2 deve essere modificato per differenziare ripotesi di 

mutamemi dci quadro normalivo rispetto agli eventi imprevedihili cd eccezionali. 

adottando la seguente fonnulazione: "Le parti si impegnano ad adeguare il presente 

contratto alla normativa sopravvenuta nel corso dci periodo di vigcnz.a, Nel caso di 

eventi imprevedibili ed ect.:ezionali. le parti verificano se gli stessi abbiano inciso in 

maniera significativa sug.li obblighi previsti Jal contralto t' proct'_dnnu, in ca<;o 

affermmivo, ad adeguanH:: conscgut:'ntcmcntc- le disposizioni." 

14. Nel medesimo articolo. al comma 3. per evitare sovrapposiz.loni c incocrenzc 

,pplicative. ,)ecorre precisare che il particolare procedimento di enmposizione delk 

controversie tn:'l le parti può riguardare esclusivamente i contenuti dci contratto 

ncgozlahili tra le parti. c nnn le materie che rientrano nelle compelenze. dcll' Autorità. 

Occorre._ inoltre, espungere dal testo il riferimento "'alle modalità di esecuzione dci 

servizi o attjvltà·~. formulazione chI.:. sotto il prolilo già s.egnalato. può ìngcncrarc 

contiJsionc. 
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